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IL LIBRO SILENCO DI NEWELL: CENTO ANNI, TUTTI IN DISCESA 
 
Ha quasi cento anni, ma non li dimostra. Del resto  non è affatto un libro 
“normale”. E’ Il libro sbilenco, dalla forma a dir poco originale: tutta in 
discesa per assecondare la corsa in carrozzina di un pestifero neonato, 
Bobby. Pubblicato per la prima volta nel 1910, negli Stati Uniti, e mai 
tradotto in Italia, l’irresistibile libretto viene proposto ora nella storica 
edizione originale da Orecchio Acerbo(14 euro). A firmarlo è Peter Newell 
(1862-1924) tra i più prolifici e famosi illustratori americani di inizio 
Novecento, di cui l’attentissimo editore romano si appresta a pubblicare 
altri cinque libri per bambini. La storia? Semplice. Una carrozzina impazzita, 
sfuggita alle mani della tata, attraversa come un razzo tutta la città. 
Abordo, un divertito “passeggero”, il piccolo Bobby, che scopre, 
travolgendoli nella sua corsa, protagonisti e comprimari della scena urbana: 
il poliziotto, il bulante greco, la banda musicale di immigrati tedeschi, la 
contadina con il cesto delle uova, gli operai che montano una vetrina, il 
commesso di un negozio di cappelli,  lo strillone, un pescatore pigro, ecc. 
Tutto si svolge velocemente e, almeno da parte di Bobby, in pieno 
divertimento. Del resto anche la filastrocca che accompagna le tavole 
“sbilenche” di Newell non fa che travolgere quel mondo adulto ordinato e 
freddo, incapace, allora come ora, di condividere anche solo per un 
momento la felicità assoluta di un bambino che gioca. 
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